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INTRODUZIONE 
 
«La gioventù non è un oggetto che può essere analizzato in termini astratti. In realtà, “la                
gioventù” non esiste, esistono i giovani con le loro vite concrete». 
  
Cogliendo la provocazione di Papa Francesco, con le sue parole ci rendiamo conto ancora              
una volta quanto sia necessario evitare di formare e accompagnare gli studenti e le              
studentesse con ragionamenti astratti e lontani dalla realtà; sentiamo il desiderio di abitare la              
realtà, di analizzarla e di migliorarla. Solo così il MSAC sarà capace di fare proposte a                
misura di studente. 
 

1. COME STANNO LE NOSTRE SCUOLE? 
 
Durante il triennio il nostro primo interesse è stato quello di ascoltare i bisogni, i dubbi e i                  
progetti dei nostri studenti, in modo da poter capire davvero come stessero le nostre scuole.               
E’ con questo spirito che abbiamo organizzato e realizzato tutti i nostri incontri,che hanno              
riguardato temi come la partecipazione scolastica, l’ambiente, l’attualità, l’orientamento         
universitario, l’edilizia scolastica e l’alternanza scuola lavoro. 
 
- Partecipazione scolastica 
Ognuno degli studenti presenti ha esposto le sue aspettative riguardo le varie figure di               

“rappresentante” a scuola, riguardo i luoghi della democrazia, i vari organi collegiali e i tipi di                
assemblea, confrontandosi in vari gruppi di studio insieme ai membri d’equipe. 
 
- Ambiente 
I giovanissimi presenti si sono informati riguardo le varie problematiche della situazione            
ambientale odierna e sulle buone pratiche sostenibili che possono essere messe in atto da              
ognuno di noi, giocando al “taboo del msac”. 
Nella seconda parte dell’incontro hanno realizzato oggetti di uso quotidiano con materiali            
riciclati.  
 
- Attualità 
Ricordiamo anche vari incontri su argomenti riguardanti il mondo dei nostri tempi,come            
quello su Dignità umana, Ambiente e Unione Europea, in cui ci siamo formati tramite una               
nostra versione del Monopoli, ambientata in europa, dove ogni tappa aveva qualcosa da             
insegnarci sugli accordi di pace, meeting per l’ambiente e riconoscimento dei diritti umani. 



Abbiamo anche svolto un incontro in cui abbiamo confrontato le proteste e i motivi di queste                
nel ‘68 e quelle dei giorni nostri,grazie anche al prezioso aiuto della professoressa             
Varchetta, insegnante di storia e filosofia del Liceo G. Salvemini di Bari che ci ha raccontato                
com’è stato vivere il clima scolastico di quei anni. 
 
- Orientamento Scolastico in uscita 
Grazie al confronto con il prof. A. Maiale, insegnante di storia e filosofia del Liceo G.                
Salvemini di Bari, abbiamo riflettuto sul tema della Scelta, cercando di capire in che modo               
approcciarsi alla decisione del percorso universitario. 
 
A fine triennio inoltre siamo tornati ad ascoltare e stimolare i nostri giovanissimi, chiedendo              
loro non solo opinioni ma anche proposte riguardo temi come l’edilizia scolastica della loro              
scuola, la sostenibilità ambientale, l’alternanza scuola lavoro e nuovo assetto degli esami di             
stato, rappresentanza, partecipazione e benessere scolastico. 
 

2.    IL MOVIMENTO STUDENTI DI AZIONE CATTOLICA 
Per capire che percorso abbiamo intrapreso nel triennio passato e quale sceglieremo per i              
prossimi anni, siamo convinti che sia importante ricordarci chi siamo e cosa facciamo;             
rispondere quindi alla domanda “Cos’è il MSAC?” 
 
“ << Il Msac è l’espressione,a misura di studente,dell’attenzione missionaria dell’Azione           
cattolica italiana agli adolescenti nella loro condizione di studenti>>. 
 
Nella scuola, il Msac è un associazione studentesca riconosciuta dal Ministero           
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca fra le associazioni di studenti medi           
maggiormente rappresentative (cfr. D.P.r. 567/96). In tutte le scuole d’italia,dunque,il Msac è            
casa! Per questo propone gruppi di studio,progetti e attività,e anima le assemblee e i              
momenti di partecipazione studentesca (come dibattiti e incontri,co-gestioni,giornate        
particolari nel corso dell’anno,ecc.). Non solo: il Msac fa parte del Forum nazionale delle              
associazioni studentesche, che incontra periodicamente il ministro dell’istruzione per         
discutere le tematiche più attuali del mondo scolastico. Il Msac elabora proposte a partire              
dall’esperienza degli studenti,affrontando i problemi concreti e partecipando attivamente al          
dibattito politico e studentesco che anima le scuole italiane. 
Per tutto questo il Msac è uno strumento unico per contribuire a migliorare le nostre scuole:                
con il Msca,ogni studente può mettere al servizio del proprio istituto e dell’italia intera la sua                
creatività e i suoi desideri di bene. 
 
Nell’Azione Cattolica, il Msac è un Movimento interno. Si tratta, secondo lo statuto, di un               
gruppo costituito “allo scopo di attuare la missione propria dell’associazione in rapporto a             
specifiche condizioni ed esperienze di vita o a specifici ambienti”(Art. 20,comma 4). Il Msac,              
dunque, è un’esperienza di Ac pienamente inserita nella struttura dell’associazione. I           
responsabili del Msac fanno parte del Consiglio diocesano, dell’equipe del settore giovani e             
della Presidenza diocesana. Dove previsto, i vicepresidenti del settore Giovani fanno parte            
dell’equipe diocesana Msac. Il Msac condivide la finalità dell’associazione, lo stile, le            
dinamiche di responsabilità, la dimensione formativa. E l’esperienza del movimento non è            
“alternativa” o “aggiuntiva” rispetto al gruppo giovanissimi,anzi! Si parla di due facce della             



stessa medaglia. L’Ac ha a cuore la vita delle persone nella sua totalità, per questo ne                
accompagna ogni momento della vita. Il gruppo giovanissimi è il luogo della formazione             
cristiana, in cui la fede matura dentro un percorso condiviso. Il Msac è lo strumento con cui                 
vivere la fede a scuola,dove i ragazzi trascorrono la stragrande maggioranza del tempo. 
 
Insomma, il Movimento ha due anime: l’anima studentesca dato che vive nella e per la               
scuola; l’anima associativa, dato che appartiene al cento per cento al cammino dell’Ac.             
Queste due anime danno forma alla proposta del Movimento: così il Msac cresce dentro il               
cammino dell’Azione cattolica e la proietta in mezzo agli studenti secondo lo stile di chiesa               
“in uscita” che il Vangelo spinge a vivere ogni giorno.” 

Da -Un Msacco Bello- 
 

3.    LA STRADA CHE VOGLIAMO PERCORRERE 
 

● I processi 
 
MSAC è AVER CURA: ci sta a cuore la cura delle relazioni e dei legami creati, in particolare                  
ci impegniamo a mantenere salda la relazione con l’Associazione diocesana, di cui appunto             
siamo parte. Ci stanno a cuore anche i nuovi legami, quelli che si verranno a creare, per                 
questo uno tra i nostri primi obiettivi è quello di far conoscere il Msac agli studenti,                
presentandolo e diffondendolo in tutte le comunità. Inoltre ci impegniamo a rinnovare e             
rafforzare il rapporto con l’equipe diocesana del Settore Giovani, cercando sempre di avere             
una collaborazione fraterna aiutandoci a vicenda. Inoltre ci impegniamo a dedicare           
particolare attenzione all’equipe diocesana MSAC, elemento chiave per sostenere e          
mantenere viva l’attività del nostro circolo diocesano. 
MSAC è SCUOLA: ​ci sta a cuore la vita scolastica, e non solo, di ogni studente. La scuola                  
infatti è un po’ la nostra seconda casa: ci educa e prepara ad essere cittadini delle nostre                 
città e del mondo. Per questo vogliamo che tutti i ragazzi delle scuole secondarie di secondo                
grado del nostro territorio siano consapevoli dei loro diritti e doveri, degli spazi che la scuola                
mette a loro disposizione e degli organi collegiali che sono a loro servizio. Desideriamo,              
quindi, organizzare più attività all’interno delle nostre scuole, che abbiano come tema la             
partecipazione democratica alla vita studentesca e che, in particolare, siano davvero in            
grado di rispondere alle esigenze dei nostri studenti.  
MSAC è FORMAZIONE: ci sta a cuore la formazione. Il MSAC non si accontenta di vivere la                 
scuola passivamente, come studenti che vanno a scuola solo per “scaldare” il banco. Vuole              
formare studenti consapevoli; per farlo sente il bisogno di formarsi, informandosi di ciò che              
accade nel mondo, dell’attualità, cercando sempre di mettersi in gioco e pensando a             
proposte nuove e alternative. Per questo quindi ci impegniamo ad intensificare incontri di             
formazione e informazione, lasciandoci affiancare da figure di riferimento come professori,           
ma non solo. 
MSAC è MONDO: ​ci sta a cuore il mondo in cui viviamo e l’ambiente. Non vogliamo                
assolutamente chiuderci a riccio, dimenticando il mondo che ci circonda e ci accoglie. Per              
questo ci impegniamo a vivere attivamente nel mondo e il mondo, senza guardarlo con              
distacco e disinteresse, andando oltre il nostro diretto interesse. Vogliamo quindi cercare di             
intensificare il rapporto con le altre associazioni presenti sul territorio, cercando sempre di             
mantenere la nostra identità di Studenti di Azione Cattolica. 



MSAC E’ ANNUNCIO: ci sta a cuore la parola. Il MSAC ci aiuta a diventare responsabili ed                 
evangelizzatori attraverso l’esperienza del primo annuncio. Abbiamo un compito: portare il           
Vangelo nelle nostre scuole e diffondere lo stile che caratterizza il Msac. Come? Mettendoci              
in gioco, prima con le azioni, e poi con i discorsi :siamo convinti che per riuscire a farcela,                  
per essere davvero giovanissimi a scuola, dobbiamo far leva sul nostro stile msacchino,lo             
stile dell’ I Care. Ci impegniamo a mantenere i momenti di spiritualità con tutti gli studenti in                 
occasioni forti della loro vita (inizio anno scolastico,maturità), affinché siano vissuti con            
passione dal Movimento. 
 

● Le alleanze 
 
Scuola: ​i legami con le altre associazioni studentesche possano essere per il Movimento             
motivo di crescita e arricchimento. 
Chiesa Locale e Pastorale Giovanile: in quanto Movimento Studenti di Azione Cattolica ci             
inseriamo perfettamente nel panorama giovanile diocesano, portando quindi frutti sia per la            
Chiesa Locale sia per la Pastorale Giovanile stessa. 
Organizzazioni territoriali: vogliamo approfittare della possibilità di intessere legami con le           
altre organizzazioni presenti sul nostro territorio, come InConTra, Emergency,         
FridaysForFuture, che non possono far altro che arricchire ed ampliare la nostra esperienza             
msacchina.  
 

● Le nostre attività 
In questa ultima parte del documento congressuale ci concentriamo sulle iniziative che il             
Movimento Studenti di Azione Cattolica ci propone per attuare e rendere realtà tutto ciò di               
cui abbiamo parlato su: 
Incontri di formazione: incontri periodici, in simultaneità con la Scuola Diocesana di            
Formazione, opportunità di formazione e confronto su vari temi di attualità e che ci stanno               
più a cuore. 
Back to School With You: non vogliamo perdere l’abitudine di incontrare tutti i giovanissimi              
di AC in un momento di preghiera per l’inizio di ogni anno scolastico, motivandoci ad una                
partecipazione più attiva all’interno delle nostre scuol. 
Pronto a Correre: in queste serie di incontri in collaborazione con il Settore Giovani, il               
Centro Diocesano Vocazioni e il Seminario arcivescovile ci vogliamo concentrare sui ragazzi            
di quarto e quinto superiore e sulla difficile scelta che li attende al termine della scuola                
superiore. 
It’s time to do: incontro introdotto da poco nel nostro circolo, incentrato su temi di attualità                
che i giovanissimi hanno particolarmente a cuore e sentono come propri.  
 
CONCLUSIONI 
Infine siamo convinti che il percorso già intrapreso e quello che si presenterà è il risultato di                 
scelte condivise. Vorremmo insieme, come studenti e studentesse di Azione Cattolica di Bari             
dirci che ancora una volta scegliamo (il) noi.  
Scegliamo noi​, perchè non vogliamo delegare le nostre scelte ad altri, così da sentircene              
meno responsabili.  
Scegliamo IL noi​, perché sappiamo bene che in particolare alla nostra età camminare e              
progettare insieme è il segreto della buona riuscita di ogni progetto. 


